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ERRATA- CORRIGE

Nel II. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 214, concernente l'ordi-
namento della istruzione artistica, pubblicato nella Gm:zetta Ufficiale
n. 37 del 15 febbraio 1926, all'art. 23, 20 comma, 16 rigo, dopo la

parola e ad altra», aggiungero la parola « cattedra »; all'art. 26, 60

rigo, aggiungere la parola « con a prima delle parole « decreto

Luogotenenziale y ed all'art. 27, 26 comma, 3• rigo, si legga « in

esporimento a anzichè e di esperimento ».

Nel sommafio della Gazzetta Ufficiale n. 69 del 24 marzo corrente,
_flgura il decreto Ministeriale 18 febbraio 1926 autorizzante l'Ufßcio

del lavoro portuale di Trapani a riscuotere una contribuzione

sulle merci imbarcate e sbarcate in quel porto. Invece di a Trapani »
leggasi a Siracusa ».
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LEGGI E DECRETI
Numoço di pubblicazione 798.

REGIO DEC1tETO-LEGGE 14 marzo 1926, n. 488.
. Istituzione di un Collegio. Arbitrale per la decisione delle
vertenze fra lo Stato e gli Enti anticipatori relativamente al
danni ¢1 guerra.

VITTORIO E3fANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

V to l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
suÏìa facoltà del potere esecutivo di emanan norme giuri-
dich ;
V o il testo unico 2T marzo 1919, n. 426, e successive mo-

8,ifl zioni;
V il decreto Luogoteneuziale 21 marzo 1919, n. JST;

il R, decreto-legge 7 maggio 1924, n. tit9;
to il Consiglio dei Ministri;
la proposta, del Nostro Ministro Segretario di Stato
le.finanze, di concerto col Ca.po del Governo Primo 31i-
Segretario di Stato e col 3Iinistro per la giustizia

o i affari di culto;
bbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Per la risoluzione delle vertenze che insorgessero fra l'Am-
imnistrazione dello Stato e gli Enti che esercitano il ser-
y zio delle anticipazioni in conto risarcimento dei danni di
sès,.circa la liquidazione delle relative gestioni, disposta
aR. decreto-legge 7 maggio 1921, n. 019, ò istituito un Col-

legio arbitrale, presieduto dal Conunissario governativo pre-
alla vigilanza delle operazioni di liquidazione, e com-

o di altri due arbitri nominati rispettivamente l'uno,
per l'Aanministrazione dello Stato, dal Ministro per le fi-
nanze, ,,1'qltro,, per gli Enti anticipatori di cui sopra, dal-
PAmministrazione dell'Istituto federale di credito ver il ri-
so1µento delle Venezie.
Ogni Ente anticipatore ha facoltù di intervenire in causa

nel proprio interesse.
Nelle contestazioni, in cui uno degli Enti auticipatori so-

pradetti ritenga di avere un proprio interesse nei rapporti
con l'A,mministrazione dello Stato, oppure un interesse in
contrasto con quello dell'Istituto federale di credito, potrà
chiedere al presidente del Collegio, tanto con atto speciale,
quanto con l'atto di intervento in causa, nei termini di cui
al successivo art. 3, l'integrazione del Collegio awhitrale me-

diante altro arbitro proprio, nominativamente designato nel-
Patto di richiesta. Se la domanda è accolta, a giudizio in-
sindacabile del presidente del Collegio, il Ministro per le
finanze.ngminern.up sec'ondo arbitro per l'Amministrazione
dello Stato.
Nel caso che la domanda di integrazione sia prodotta nei

termini previsti dal successivo art. 3 da più Enti anticipa-
tori, la nomina dell'arbitro, di cui al terzo comma di questo
articolo, dovrà eskeèe tafta di cómiino áccórdo da provocarsi
dal presidente del Collegio arbitrale. Se non si raggiunga
l'accordo entro quindici giorni dalla notifica del presidente
del Collegio arbitrale, la nömina sarà deferita al presidente
del Consiglio di Stato.
La mancanza di tempestiva domanda per intervento in

causa o per integrazione del Collegio arbitrale, come pure
la mancanza di designazione dell'arbitro, sono considerate
ad ogui effetto cony rinuncia alle relative facoltà.

Art. 2.

Il Collegió arbitrale deve essere edito per la decisione di
tutte le vertenze connesse o dipendenti dal servizio delle
anticipazioni sul risarcimento dei danni di guerra, regolate
dal decreto Luogotenenziale 24 marzo 1919, n. 407, e succes-
sive anodificazioni.

Art. 3.

Il giudizië arbitrale ò promoesö mediante dotnanda in
dqppio originale, e quattro copie allegate, presentate al pre-
sidente del Collegio arbitrale.
Il presidente del Collegio, con ordinanza scritta in calce

alla domanda, fissa i termini per le eventuali richieste di in-
tervento in causa, o di integrazione del Collegio a norma

delFart. 1, 3° comma, per la presen.tazione delle meanorie e

controrepliche e per l'eventuale a.udizione delle parti; cura
la comunicazione delle domanda di arbitrato e dell'ordinan-
za alle parti interessate ed agli altri Enti anticipatori.
La comunicazione può essere fatta mediante lettera racco-

mandata con ricevuta di ritorno.
Il termine fissato dal presidente per l'intervento in causa

o per l'integrazione del Collegic, è perentorio.

Art. 4.

L'intervento degli Enti anticipatori, che non chiedono la
nomina di un proprio arbitro deve essere proposto con de-
duzioni e domande specifiche nel termine fissato con l'ordi-
nanza di cui al precedente art. 3.

Ogni prounacia fa stato anche in confronto degli Enti
non intervenuti nel giudizio, in quanto sia stata loro comu-
nicata la domanda di arbitrato a termini dell'articolo pre-
cedente.

Art. 3.

Coloro che rappresentano le µarli a norma di legge, pos-
sono personalme.ute firmare le domande e le memorie e com-

parire innanzi agli arbitri, senza che sia necessario il mini-
stero di procuratore e di avvocato.

Art. 6.

La domanda di arbitrato deve contenere:
1° la esposizione della questione sulla quale è chiesto il

giudizio degli arbitri, nonchè i motivi della domanda ;
2° l'elezione di domicilio:
:P la firma della parte o di suo procuratore speciale.

Art. 7.

Gli atti istruttori sono compinti, senza formalitù, dal
presidente e da un arbitro da lúi delegato.
Le ordinanze non emesse sull'accordo delle parti possono

essere denunciate al Collegio per le sue risoluzioni. Il re-
clamo deve essere prodotto nel termine di dieci giorni dalla
data dell'ordina-nza, -se questa fu emessa in presenza delle
parti o dei iloro rappresentanti, e, in caso diverso, nel ter-
niine di dieci giorni dalla comunicazione, che ne sarà fatta
a cura della segreteria del Collegio.

Art. 8.

Il presidente del Collegio può, in linea preliminare, Urdi-
nare alla parte che ha promosso il giudizio, il deposito di
una congrua somma, per le spese del giudizio stesso.
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La jiiquidazione definitiva delle spese è fatta in ogni caso
con la sentenza che decide sul merito, la quale etabilirà al-
tresl la misura degli onorari degli arbitri e deciderà circa
il caried così delle spese come dtgli·cnorari.

.Art. 9.

Gli arbitri giudicheranno con poteri di amiehevoli cörnpö-
sitori.
Il termine per la pronuncia della sentenza è stabilito in

giorni 120 e decorre dalla data di presentazione della do-
manda al presidente <lel Collegio. Nel caso di sentenza in-
terlocutoria, decorre il nuovo temnine di giorni 120 dalla
data del deposito della sentenza stessa. Il detto teratine può
essere prorogato dalle parti di comune accorde per una sola
volta e per un tempo non supertore ai 120 giorni. Il presi-
dente ha fac'oltA di negare la detta prorogn se essa no,n ap-
pais giostificata dalle esigenze della causa.

Art. 10.

Il Collegio avrà sede in Roma, nei locali che saranno in-
diegati dal presidente del Collegio,,il quale designetil la per-
Mona o le persone clie debbono adempiere 11e žnnzioni di se-
yeteria del Collegio.
La st11tenza arbitra,le costituisce titolo esecutivo ed è de-

g)ositata nella cancelleria della pretura del primo ananda-
mento di Roma.
Il deposito della sentenza, debitamente sottoscritta, tiene

luogo di pubblicazione della stessa, e delPeseguito deposito
sarà fatta comunicazione alle parti a cura del presidente.

Art. 11.

Tutti gli atti, inerenti alla procedum innanzi al Cõllegio
arbitrale e _i documenti prodotti in giudizio, sono esenti da
taase di bolld e da obbligo di registrazione.
Le selitenze del Collegio sono esse pure esenti da taase di

bollo e Saranno yrgistrate con la sola tassa fissa di L. 50.

Art. 12.

Il Collégiò arbitrale di cui alfart. 1 del presente docteto,
deve esplicare la propria giurisdizione entro il termine im-
prorogabile di due anni dal giorno di entrata in vigore del
decreto stesso.

'Art. 13.

Il Governo del Re é autörizzato cön decreti Reali su pro-
11:sta dei Ministri per le finanze e per la giustizia e gli
affari di culto, ad emanare le ulteriori disposizioni che si
ravvisino necessarie per Pattuazione e per la eseenzione del
presente decreto.

Art. 14.

Il presente decreto lia effetto dal giõrni dellä suá pubbli-
cazione nella Gazeetta Ufßcidle del Regno, e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge, restando il
Mi.nistro proponente autorizzato a presentare «1 Parlamentö
il mlativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella race'olta uiliciale delle 1 «gi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandands a chiunqu spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

, Dato a Roma, addl 14 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - Votri - Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regist/ato alla Cort¢ del conti, addi 29 marzo 192ß..
Atti (fei Goverpo, registro MS,10glio 186, ,, CooP.

Numero di pubblicazione 799.

REGIO DECRETO 21 marzo 1926, n. 491.

492 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre.
Viste, inscritto nello stato di previsione della spesa del hiini.
stero delle 11nanze, per l'esercizio finanziario 1925·26.

Relazione di S. E. 11 Miniktr°o Begrétatio di Stato per lei

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 21 marzo 1926, sul
decreto clie autorizza una 496 prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste delPesercizio finanziarig
1923-26.

MAESTA,

Necessità varie, di carattere urgente e indila2ionabile, richië•
dono che gli stanziamenti di taluni bilanci, per l'esercizio finan-

ziario in corso, vengano aumentati delle somme occorrenti, per com•
plessive L. 140,000. -

Tale somma è da inscrivere negli stati di previsione dei Mini•
steri sotto indicati, per le seguenti casuali:

Alinisicro degli affari esteri:

L. 50,000 per premi dl operosità o di rendimento al personal(
dell'Amministrazione centrale;

L. 25,000 por sussidi da distribuire ai danneggiati dal terremotó
nell'Isola di Coo (Kos) nel Dodecanneso.

31inistero dèlt'interno:

L 5000 per spose inerenti alla concessione di diplomi e inedaglié
per atti di valore civile.

Alinistero delle finanze:
L. 30,000 per Indonnità di tramutamento da corrispondere al

personale dell'Amministrazione catastale.

AIfnistero dell'istruzione:

L. 20,000 percontributo a favore della Scuola d'arte musicale 14
Itavenna;

L. 10,000 per lo stanziamento del fondo necessario per le ri•
cerche da compiere negli archivi centrali dell'Amministrazione au-

striaca dell'istruzione e delle alltichità e delle belle arti, nonche
delle istituzioni austriache di coltura, in quanto possano interes-
sare 1 Italia.

Alle accennate maggiori assegnazioni può provvedersi attin•
gendo al fondo di riserva per lo spese improviste, come dal decreto

clie 11 riferente ha l'onore di sottoporre alla Augusta sanzione della
31uestá Vostra.

VITTORIO: EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö Part. 42 delle disposizioni sulPamminiatmziom dël

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto che sul fondo di riserva per te spese impreviste,

inscritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della

speso del Ministero delle finanze, per Pesemizio finanziario
1925-20, in conseguenza delle preltvazioni già autorizzate in
L. 13,626,109, rimane disponibile la somma di L. 1,373,891;
Sulla proposta del Nostro

_

Ministro Segretaria di StaW
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo imico.

Ðal fondé di riserva per te spise impreviste, inscrittö al
capitolo n. 333 dello stato di previsione deHa sposa del Mi-
nistero delle finanze, per Pesercizio finanziario 1925-20, è
autorizzata una 496 prelevazione Tiella sontma di L. 140,000,
da assegnare, ripartitamente, ni seguenti capitoli degli stŒti
di previsione della spesa dei Ministeri sotto flidicati, p,er
Pesercizio stesso:
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Ministoro degli affari esteri:
Cap. n. 10 - Premi di operosità e di rendi-

mento, ecc.
. . . . . . . . . . . . .

L. 50,000
Cap. n. 29 - Spese eventuali all'esterö . . . » 25,000

Ministero dell'interno:

Cap. n. 4 - Medaglie e diplomi per atti di
valore civile, ecc. . . . . . , . . . . .

» 3,000
Ministero delle finanze:

Cup. n. 139 - Indennità di tramutamento al

personale di ruolo dell'Amministrazione esterna
del catasto, ecc. '

» 30,000
Miniatcro dell'istruzione :

Cap. n. 95 - Contributi ordinari e straordi-
nari per il mantenimento degli istituti e scuole
industriaTI aventi finalità prevalentemente arti-
stica, ecc. . . . . .

» 20,000
Cap. n. 167-scptics (di nuova istituzione) -

Spese per la cernita degli atti interessanti

l'Italia, dell'Amministrazione centrale au-

striaca delPistruzione, delle istituzioni austria-
che di coltura e delPAmministrazione austriaca
delle antichità e belle arti, da compiersi negli ar-
chivi centra,li della cessata Monarchia . .. .

» 10,000

L. 140,000

,
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione. II Ministro proponente è autorizzato alla

presentazione del relativo disegno di legge.
Ordinia.mo che H presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ildgistrato rÆa Corte dei conti, addi 30 marzo 1926.
Atti del Governo, registro 246, foUlio 189. - COOP

Numero di pubblicazione 800.

REGIO DECRETO 11 marzo 19-26, n. 489.
Proroga di poteri del Itegio commissario per l'Associazione

italiana degli albergatori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N \ZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto i dicembre 1923, n. 2265, col quale
venivano sciolti gli organi elettivi delPAssociazione italiana
degli albergatori ed affidata l'amministrazione temporanea
dell'Ente al gr. uff. Alfredo Campione, in qualità di Regio
commissario, col compito di sottoporre, nel termine di due
mesi dalla data di entrata in vigore di detto decreto, le
proposte che sovranno assicumre il normale e proficuö fun-
zionamento dell'Ente :

Constatato che la complessità dei problemi da risolvere

per la riorganizzazione delPEnte, nonchò la opportunità di
coordinare l'attivitù dell'Ente stesso con le nuove disposi·
zioni legislative che regoleranno i rapporti collettivi di la-

voro, non hanno consentito, entro il termine anzidetto, di
concretare, in un razionale progetto di statuto, le proposte
di cui sopra;
Ritenuto dhe tali motivi giustificano una congrua pro-

roga del termine stabilito per la presentazione delle propos
ste suindicate e la conseguente necessità di protrarre in cor-
relazione l'amsministrazione commissariale dell'Ente;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale ;
Abbialno decretato e decretiamo:

Articolo unico.

'A mödificazione del R. decreto 24 dicembre 1925, n. 2265,
è prorogato fino al 30 giugno 1926, il termine previsto dal-
I'art. 2 del decreto stesso, per la temporanea amministra-
zione dell'Associazione italiana degli albergatori, da parte
del Regio commissario gr. uff. Alfredo Campione.
E' altresì prorogato fino al 30 maggio 1926 il termine sta-

bilito dall'art. 1 del Regio decreto surriferito per la presen-
tazione delle proposte che dovranno assidurare il normale
funzionamento dell'Ente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1926.

VITTORIO EMANUEILE.

ßELLUZZO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 29 marzo 1926.
Atti del Governo, registro 246, foglio 187.

-
COOP

Numero di pubblicazione 801.

REGIO DECRETO 21 marzo 1926, n. 490.
Approvazione del regolamento sul servizio del Provvedito-

rato generale dello Stato.

VITTORIO EMANUELE Ill
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAIJA

Visto il R. decreto 24 settembre 1923, n. 2140, che appröva
il regolamento sul servizio del Provveditorato generale del-
10 Stato;
Riconosciuta la necessità di modificare il regolamento

stesso;
Sentito il-Consiglio di Stato:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

A1*t. 1.

E' approvato il regölamento sul servizio del Provvedito-
rato generale che, firmato d'ordine Nostro dal Ministro pro-
ponente, forma parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Sono abrogate le dispösizioni del regolamento apprövatë
col R. decreto 24 settembre 192û, n. 2140 e tutte le altre con-
irarie a quelle rese esveutive col presente .derreto.
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Ordiniamo che il presente decreto, munitö.del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta umcia-le delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
baservarlo 9. di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 Autrzo 1926.

VITTORIO EM'£NUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

.Visto, il Guardasigilli : Rpeco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 marzo 195.
Atti del Governo, registro ¾6, foglio 188. - CooP

Oltre i rendiconti trimestrali delle anticipazioni versate nella
contabilità speciale sarà monsilmente compilato ilt bilancio di veri-
flcazione da comunicarsi alla Ragioneria centrale.

Per gli acquisti e le forniture per le quali siano stati stabiliti
pagamenti in acconto, che nel complesso non dovranno superare i

9 decimi dell'importo totale dovuto, il pagamento a saldo sarà di-

sposto con assegno o, qualora 10 si Titenga opportuno, con ordi-
nativo diretto.
In tale caso, a corredo dei titoli di pagamento a. saldo dovrä

essere allegata la distinta degli acconti pagati con gli estremi degli
ordinativi emessi.

Dell'emissione dei suddetti ordinativi in acconto sarà fatta dal
Provveditorato contemporanea denuncia alla Ragioneria centrale del
Ministero delle finanze con riferimento al relativo impegno.

APPROVVIGIONAMENTI.

Regolamento Approvvigionamenti, conservazione e distribuzione di stampati,
äl servizio del Provveditorato generale dello Stato, materie pri2ite e materiali vari.

DISPOSIZIONI GENERALI. Art. 5.

Art. 1

11 Provveditorato generale dello Stato, istituito presso 11 Mini-
stero delle finanze col R. decreto 18 gennaio 1923, n. 94, per l'acqui-
sto, la conservazione e la distribuzione di quanto possa occorrere

per ogni ramo della pubblica amministrazione (escluse le Ferrovie
dello Stato) ò incaricato in specie, di provvedere:

a) all'acquisto, conservazione e distribuzione degli stampati,
della carta, degli oggetti di cancelleria, degli strumenti tecnici, dei
mobili e di quanto altro possa occorrere per il funzionamento dei
vari uffici;

b) all'amministrazione delle spese d'hfficio per gli uffici cen•
trali e prov.inciali;

c) alla stampa, alla pubblicazione e al coordinamento degli
atti e documenti vari;

d) all'amministrazione, alla stampa ed alla vendita della Gaz-
zetta Ufficiale;

e) alla stampa o ristampa delle leggi e decreti, sia in fogli
sciolti che in volumi, cornpresi gli indici annuali e decennali ed
alla distribuzione e vendita degli atti stessi (R. decreto 15 lu-
glio 1983, n. 1570);

f) alla fabbricazione di tutte le carte-valori dello Stato (biglietti
di Stato, titoli del Debito pubblico, Buoni del tesoro, Valori postali,
carta bollata, marche da bollo, ecc.) e a quanto altro si riferisce alla

gestione dell'Officina carte-valori (D. L. 12 ottobre 1924, n. 1575);
g) all'amministrazione dei beni patrimoniali dello Stato ed

alla vigilanza sui fitti passivi dovuti per stabili privati adibiti ad
uffici statali;

A) allo svolgimento dell'attività e per la produzione dello Sta-
bilimentò Poligrafico per l'Amministrazione dello Stato, alle spese
per l'acquisto di nuovi macchinari, motori, utensili, ecc. ed a tutte
quello -inerenti a nuovi IInpianti, fissi e mobili, od alla modifica-
zione di quelli esistenti. (D. L. 3 aprile 1925, n. 371).

Art. 2.

I fondi per i su áccennati servizi saranno stanziati nello stato
di previsione della spesa del Ministero delle finanze in base ai fab-

bisogni annuali di ciascuna Amministrazione statale, riveduti dal
Provveditorato generdle dello Stato.
Il Provveditorato generale ha facoltà di ridurre i fabbisogni ri-

chiesti entro i limiti cho riterrà strettamente necessari.
Esaminati i conti preventivi ricevuti dalle Amministrazioni cen-

trali, il Provveditorato compilerà le proposte di previsione da in-

viare alla Ragioneria centrale del Ministero delle flnanze entro 11

30 settembre successivo,

Art. 3.

I fondi di cui al precedente articolo vengono amministrati dal

Provveditorato generale dello Stato, al quale è sempre riservata
la preventiva autorizzazione delle relative spese, anche quan'do la
trattazione

_
degli atti inerenti alle medesime sia, per speciali re-

gioni, lasciata alle singole Amministrazioni.

Alla stipulazione dei contratti .per gli acquisti, le forniture e
quanto altro occorra per i servizi del Provveditorato generale dello
Stato, si procederà, di regola, mediante licitazione privata.
I progetti di tali contratti saranno comunicati al Consiglio di

Stato, per averne 11 parere, quando l'impörto previsto superi le

L. 500,000. ·

Il Consiglio di Stato esprimerà 11 suo avviso tanto sulla regola-
rità del. progetto di contratte, quanto sulla sua convenienza ammi-
nistrativa, al quale uopo gli saranno forniti i documenti, le giu-
stificazioni e gli schiarimenti da csso eventualmente richiesti.

Art. 6.

I contratti potranno stipularsi a trattativa privata, quando, per
la natura della prestazione, per ragioni di ùrgenza, o per altre cause

che saranno indicate nel decreto Ministeriale di autorizzazione non
si possa far luogo alla licitazione privata.

Lo schema di contratto sarà, in tali casi, comunicato al Consi-
glio di Stato per il parere, quando l'importo previsto superi le
L. 150,000.

Art. 7.

Il Provveditorato generale dello Stato ha facoltà di eseguire in
economia, quando ne ricorra il bisogno, i servizi inerenti alle pro-
prie attribuzioni, entro il limite di L. 50,000.

Nessun limite di somma ò stabilito per i lavori che vengono at
fidati allo Stabilimento Poligrafico dello Stato, a sensi degli arti<
coli 1 e 12 dello Statuto approvato col R. decreto-legge 3 aprile 1925,
n. 371.

Art. 8.

Qualora nella esecuzione di un contratto pel quale non sia in-
tervenuto il parere del Consiglio di Stato, sorga la necessità di

arrecarvi mutamenti che ne facciano crescere l'ammentare oltre

f limiti per i quali è prescritto 11 parere, ai sensi dei precedenti
articoli, dovrà essere prevíamente sentito il detto Consesso.

Qualora l'eccedenza di cui sopra venga accertata all'atto della
liquidazione del contratto, gli atti relativi devranno comunicarsi
al Consiglio di Atato prima del pagamento finale.

Dovranno parimenti comunicarsi gli atti al Consiglio di Stato
quando una sposa in economia, prevista in domma inferiore a 11-

re 50,000 venga poi, nel fatto, a superare tale somma.

L'aumento entro il limite del quinto della somma preventiVata
non rende, in verun caso, necessario il parere del Consiglio di

Stato.
,

Art. 9.

Eseguite le forniture, ed effettuato il rëlativo collaudo, si pro-
cederà alla Jiquidazione ed al pagamento delle relative spese.

Art. 10.

Art. 4.

Por 11 servizio dei pagamenti da ettettuare direttamente, 11 Prov-

veditorato -generale dello Stato avrà una contabilità sp iale presso
le varie sezioni di R. Tesoreria provinciale, dove sa no versate,
mediante mandati commutabili in quietanza, le som e che man

mano saranno. necessarie per gli acquisti e le forniture.

Gli approvvigionamenti saranno effëttuati in base ai fabbisogni
annuali che le AmministYazioni centrali dovranno trasmettere al
Provveditorato generale nei termini dal modesimo stabiliti.

Spetta al Provveditorato stabilire i tipi e i formati delle carte
da corrispondenza e delle buste, comprese quelle por i Gabinetti
delle LL. EE. i Ministri, ed i tipi di tutti gli altri oggetti, prodotti
e suppellettili che occorrono per i vari uffici statali.
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CONSERVAZIONE 11 DISTIllgUZIONE.

Art. 11.

Alla con ervazione e distribuzione degli stampati, delle materie
771120 e del ateriali Varl si provyede a mezzo di:

'

magaz int principali;
maga2 ini compartimentali
e di depositi aussidiari e di distribuzione (compresi quelli dei

consegnatart det blinisteri).
I magazþini principali diþendono direttamente dal Provvedi-

torato.
I maga ini compartimentali sono quelli presso le Intendenze

di finanza quelli dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafl.
Tutti gli altri magazzini o depositi sono considerati come sussi-

diari e .sono adibiti alla conservazione temporanea di stampati e di
materiali spbciali.

Art. 12.

Ogni mggazzino principale à diretto da un magazziniere-conse.
gnatario, rgponsabile delle quantità degli .stampati e delle altre

materie introdotte in magazzino e della loro buona conservazione;
risponde qtindi anche dei daami che si verificassero nelle cose

depositate 1 èr negligenza o mancata Vigilanza sul personale di-

Pendente.
Deve 1 e curate che tutti gli stampati, oggetti, materie

prime em erialt siano ordinatamente disposti in mqdo da poterne
eseguire c facilità 11 movimento ed 11 conteggio.

Attende al servizio di cassa, alla compilazione della contabi-
lità, firma documenti contabili, provvede alla introduzione degli
stampati e egli altri oggetti collaudati ed accettati, alle consegno
ed alle spe out. .

Per la arta da stampa e le stotte depositate nel magazzino
principale Roma e, eventualmente, negli altri magazzini þrinci-
pali, i m azzinieri sono soggetti alla vigilanza prescritta dalle
norme sull contabilità generale dello Stato e dovranno rendere il
bonto giud tale alla Corte di conti, pel tramite del Provveditorato,
entro tre mesi dalla fine dell'esercizio ñnanziario o dalla cessa:
zione delle loro funzioni.

'Art. 13.

A cia magazzino pråncipale sono assegnati: un controllore,
degli appli ti e degli uomini di fatica.
Il con

,

llore esamina gli stampati, le materie prime e i mate-

riali vari cQnsegnati dai fornitori, accerta se hanno tutti i requisiti
stabiliti dat contratti e se sogo conformi at campioni, quando que-
sti vi sianot

Verifica inoltre le cose che escono dal magazzino per la distri-
buziona at i uffici.

Puð e es$ere incaricatd di verificare la carta spedita, per
jonto del ovveditora‡o, dalle cartiere alle tipogratle.

Art. 14.

L'intfodpzione delle forniture nei magazzini principali avverrà
soltanto in guito ad avviso o ad ordine di consegna emesso dal

kr ö generale e dopo che il controllore ne abbia eseguito
11 co11audar e dichiarata. 1'accettazione.
Il era ne assume 11 carico in base al relativo ordine

'emesso dgl ¢oatrollore.
I entt dal magazzino non possono aver luogo senza or•

'dine el editorata.
Ogni agazzino pt;incipale terrà una apposita contabilità e

sarà soggatto a veriflclke periodiche e straordinarie da parte di

ispettori de'i Provveditolato.

Art. 15.

La conservazione del) anobillo e degli utensili è affidata alle

'Amministrqzioni che li hanno in consegna, ma le speso di manu-
tenzione dovranno sempre essere autorizzate dal Provveditorato ge-
nerale, che potrà inoltre disporre tutti quei trasferimenti di mobili
che ríterrà necessari per ona migliore utilizzazione degli oggetti
stessi.

Per i Thobili, gli utênsili e le altre materie che por qualsiasi
ragione difenissero insdtvilbili, si provvede a norma dell'art. 41.

Art. 16.

Il Provteglitorato cura Jul formazione e l'aggiornamento del mo-

dulutle, per gli stampati ila fornire alle varie Amministrazioni
statali.

Imaccasione della istituzione di nuovi moduli o della ristampa
di guelli in uso, il Provvedito cato stabilirà il tipo e 11 formato della

carta ed il genere della stampa, sentita, ove occorra, l'Ammini-
strazione interessata.

Prima di provvedere alla stampa di qualche modulo cui deb•

bano introdursi varianti di lieve importanza, 11 Provveditorato esa-

mina e decide se le eventuali rimanenze del modello da stam-

pare possano essere ugualmente utilizzate.

Art. 17.

La distribu2ione degli stampati, degli oggetti di capeelleria, delle
materie prime e dei materiali vari sarà effettuata dai magazzini
nei modi e nelle epoche stabiliti dal Provveditorato, sulla base dei

fabbisogni annuali e delle eventuali richieste suppletive delle sin-

gole Amministrazioni, approvate dal Provveditorato.

Art. 18.

Dal Provveditorato generale dipende ipure 11 Magazzino cen-

trale del lotto. Esso è retto da un magazziniere centrale, il quale,
con il riscontro del controllore, presiede a tutte le operazioni di ve-
rifica, di ricevimento, di custodia e di spedizione dei bollettari.

11 magazziniere e il con‡rollore sono solidalmente responsabili
dei bollettari ricevuti, presentano ogni bimestre alla ragioneria del
Ministero il conto amministrativo e rendono il conto giudiziale alla
Corte dei conti nei modi e nelle forme prescritti dal regola.mento
sulla contabilità generale dello Stato.

11 magazziniere deve tenere un registro di carico e scarico dei

bollettari, stabilire il fabbisogno annuale e richiedere le quan-
tità occorrenti per la scorta (semestrale) da mantenere per ciascun
tipo di bollettario.

Alla fine di ogni esercizio finanziario compila, con lintervento
del controllore e di un delegato del Provveditorato, I inventario
dei vari tipi di registri esistenti nel magazzino.

Le operazioni di inventario sono fatte risultare da apposité
verbale.

SPESE D'UFFICIO.

Art. 19.

Tutte 10 spese d'ufficio necessarie alle Amministrazioni centrali
ed agli Ufflei provinciali debbono essero autorizzate dal Provve•

ditorato generale mediante:
a) la loro preventiva determinazione, per le Amministrazioni

centrali, o la concessione di assegni fissi (a fortait) ai capi degli
uffici provinciali, pagabili di regola su ruoli, per le spese annuali
aventi carattere fisso e continuativo. Per dette assegnazioni e pel;
le eventuali variaztoni successive, le Amministrazioni centrali inte•
ressate dovranno richiedere l'approvazione del Provveditorato e tra-

smettergli i relativi decreti, in duplice copia;
b) l'approvazione dei preventivi fabbisogni per tutte le altro

spese non aventi carattere continuativo Per tali spese sarà prov-
veduto al pagamento con ordinativi diretti oppure con aperture di
credito a favore dei funzionari incaricati di eseguirle. I consegna.
tari e vice consegnatari delle Amministrazioni centrali potranno
quindi provvedere al pagamento delle speso così approvate anche

per somme eccedenti i limiti fissati dal II. decreto 20 ottobre 1924,
n. 1796;

c) Papprovazione dei fabbisogni per somministrazioni di ma-
terie prime e materiali vari da farsi direttamente dal Provvedi-

torato.
I fabbisogni preventivi di cul sopra dovranno essere trasmessi

entro i termini che saranno stabiliti dal Provveditorato.

Art. 20.

Qualora 11 Provveditorato non ritenga giustificati gli assegni el
fabbisogni di cui alfart. 19 o quando i medesimi eccedano la som•

ma stanziata in bilancio, procederà per le riduzioni o variazîoni ne-

cessarie.
Al riguardo potrà richiedere alle competenti Amministrazioni

i relativi atti e gli opportuni chiarimenti.

Art. 21.

I fondi relativi per le assegnazioni flsse (a forfait) di cui al

precedente ari 19 saranno stanziati nei Lilanci passivi dei sin-

goli Ministeri in appositi capitoli sotto la comune denominazione di

« Assegni flssi per spese di ufficio - Spese flsse ».

La tenuta dei conti e la conservazione degli atti relativi a tali
spese rimane affidata alle Amministrazioni centrali competenti.

I capi degli uffiel assegnatari dovranno contenero le proprie
speso entro le quote flsse loro assegnate, oltre lo quali non avranno
divino a rimborso e dovranno conservare la documentazione delle
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ap.ese stesse da esibire ad ogni richiesta del Provvpditorato gene-
Ale o delle Amministrazioni centrali interessate.

Al tèrmine di ogni esercizio finanziaTio le somme che risultas-
sero eccedenti sugli effettivi bisogni dovranno essere Versate in
Tesoreria.
Il Provveditorato generale vigilerù sulla erogazione delle som-

Ige concesse mediante ispezioni e revisioni, riservandosi la più
alopia facoltà di variazione delle stesse assegnazioni.

PUBBLICAZIONI UFFICIALI E LIBRERIA DI STATO.

Art. 22.

Il coordinanonto. la stanipa, la distribuzione e la vendita di
tutte le pubblicazioni uitleiaH sono, di regola, effettuati dal Prov-
Veditorato generale dello Stato, al quale le singole Amministrazio-
ni debbono trasmettere, a inezzo dei consegnatari, le relative ri-
chieste per la stampa, coripila1e su appositi moduli sui quali dovrà
essere indicato il inunero degli esemplari proposti per la distribu-
zione gratuita. Tali richieste dovranno essero accompagnato dall'ori-
ginale del testo definitivo da pubblicare e da tutte le notizie relative

agli abbonameitti o alle spese
11 Provveditorato <leterinina il nun3ero delle copie da stumpare,

il formtito e il lipo della entta, la forma esteriore della pubblicazione
il tipo ed il corpo dei caratteri fla adoperare per einscuna pubblica-
zione e cost pure 1 oveittuale riunione in unico fascicolo di pift pub-
blicazioni o la soppressione til alcune di esse, prendendo accorrli,
OVe Occorra, een ie Alumit isirazioni interessate.

Fra dette pubblicazioni sono compresi gli auntiari. gli annunzi,
le riviste, 10 mentorie, le relazioni, le sttitistielle, le raccolte tli atti,
di Verhali e vario compilati :I cura delle Antininistrazioni statali o

comunque facciano carico stil Hil:ltitio dello Blato, rla Commissiolli,

da Consigli o da Enti cla esso norniiniti o dipeti<1enti, noncliè gli
estratti delle leggi e <1el fleereti inceriti alella Guz:elle Efficiale del

Regno.

Art. 23.

I holle1tilii tifticiali, conipn n<lenti ruelli del personale e quelli
di legislazioiie e til flisposizioni tif1iciali, sono pubblicati a cura

delle singole Aniministrazioni che clovranno comunicare al Provve-

LOYûtO 10 ficilÍCS10 PCP lit SIGlüßil-
La Ga::ctla Ufficiale tiel Reg1]o d'Italia e la Raccolta. ufficiale

delle leggi e ciel decreti sono pubblicate a cura del Ministero della

Giustizia, Ina 1anmiinierazione, la stainpa e la vendita è affidata

al Provveditorato.
Della Raccolta lifñeittle delle leggi e dei (locrcli a ira del Prov-

'veditorato viene slailipata, :limribliit:t e posta in vetulita un:t Pfli-

ZIOT10 P( OllofliÍt li 611 t ;Irin. ( Ulllll!!

Art. 24.

11 Provveditorato a mezzo ciella Libreria di Stato, provvelle:
a) agli abbon:imettii olla Ga::cGrt Efficiale, ni hollettini ed al-

tre pubblicazioni delle diverse Aminluistrazioni ed agli abbonament!

non übbligatori alla Baccolia tiffit iale delle leggi e dei decreti;

b) alle inserzioni a pagamento sulla Ga::etta Ufficiale;

c) alla introgizione e conservazione in magazzino delle pub-

blicazioni;
d) alla distribuziolle e apedizione delle pubblicazioni alle li-

brerie corrispondenti italiane ed estere,

c) alla minnta vendita delle pubblicationi ufficiali.

Tutti i proventi del\e inserzioni e della vendita delle pubblica-

2ioni saranno versati in apposito cor.to corrente postale intestato

al Provveditorato generale tiello stato, il quale curerà che l'nificio

del conti correnti ed assegni postali in Roina versi alla fine di

ogni mese il prodotto dello stesso conto corrente al competente ca-

pitolo del bilancio della entrata.

Art. 25.

La distribuzione gratuita, nei vast autorizzati, delle pubblicazio-
ni ufficiali agli uffici pubblici en allo autorità è curata.

a) dal Provveditorato gelierale per la Garcita, Ufficiale;

b) dall'Uffleio pubblicazioni leggi del Ministero «lella Giustizia

per la Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti;

c) dalle singolo Amministrazioni per le pubblicazioni riguar-
dahtÍ i servizi da esse dipendenii.

Art. 26.

La Librertà di Stulo ha un Itiagazzino per il deposito delle pub-
blicazioni uffleiali ed una cassa per la riscossione degli abbona-

inenti (eccettuali quelli obbligatori dei Comuni per la Raccolta del-

le leggi e dei deerdti, pel quali provvede l'ufficio speciale della Rac'-
colta) dell'Importo delle inserzioni suìIa Gadetta U/{tefale e del ri-
cavato dalla minuta vendita.

11 cassiere effettua le suddette riscossioni e provvede alla custo-
dia del denaro e del titoli ricevuti. Cura poi il versamento giorna-
liero .nel conto corrente postale delle somme riscosse 11 giorno pre-
cedente.

Il magazziniere ritir'a le pubblicazioni da introdurre in - ma-

gazzino,- provvede alla loro buona conservazione, effettua le spedi-
zioni alle librerie concessionarie ed ai privati e consegna quelle ri-
chieste dal funzionario dirigente la Libreria per la minuta Vendita
e per le cessioni gratuite autorizzate dal Provveditorato.

Tanto il cassiere quanto 11 magazziniere sono responsabili della
propria gestione in solido col funzionario dirigente la Libreria, o

devono rendere il loro conto giudiziale alla C.orte dei Conti entro tro
mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario o dalla cessazione delle

rispettive funzioni.

Art. 27.

Oltre che dalla Libreria dello Stato la vendita delle pubblicazioni
ufficiali o effettuata anche a mezzo di librai o Enti concessionarl in
Italia e all'Estero, con le norme e le condizioni da stabilirsi in ap-
Ipositi contratti, nei quali sono indicate anche le formalità per le re-

so delle pubblicazioni invenduto, per 11 versamento degli importi del-
Jo vendite effettuate, nonchè le provvigioni sull'importo delle vendi-
te stesse e degli abbonamenti direttamento procurati dai conces-

sionari.

CARTE VALORI PER LE A31MINISTRAZIONI STATALI, PER ENTI

PRIVATI E PER STATI ESTERI.

Art. 28.

Il Provveditorato è incaricato della fabbricazione di tutte le

carte valori dello Stato (biglietti,di Stato, titoli del Debito pubblico,
Buoni del tesoro, valori postali, cutta hollata, marche per i servizi

delle tasse, ecc.). Provvede afiche alla fabbricazione delle carte va-

lori eventualmente richieste da privati e da Stati stranieri.
La gestione dell'Officina carte-valori è regolata dalle normo con-

tenute in apposito regolamento.

AMMINISTRAZIONE DEI BENI PATIIIMONIALI DELLO STATO,

Art. 29.

Per quanto si riferisce .all'amministrazione dei beni patrimo-
niali dello Stato, 11 Provveditorato generale dello Stato è incaricato
dei seguenti servizi:

16 formazione, tenuta e revisione dei registri di consistefiza;
2e utilizzazione ed amministrazione dei beni immobili;
36 manutenzione degli immobili o mobili;
46 costruzione di nuovi fabbricati per .uso degli uffici finan-

ZIOTl;
5• beni in uso governativo;
6° patrimonio amTninistrato per conto della P,ubblica istruzione;
7 contribuzioni fondiarie;
8e oneri patrimoniali;

So patrimonio livellare attivo;
10• commutazione in denaro di prestazioni in natura attivo

passive;
116 affrancazione di prestazioni attive e passive;
12e vendite, cessioni, permute di beni patrimoniali mobili ed

immobili;
130- acquisto di beni per conto delle varie Amministrazioni

dello Stato;
140 prese di possesso e. consegne di beni immobili nell'in-

teresse dello Stato:
15• demanio e servittt militari;
16• beni ex-ademprivili;
17° Regi teatri.

Art. 30.

Al riguardo il Provveditorato dovrà:
a) stabilire quale parte del patrimonio affidatogli in ,amininin

strazione debba conservarsi in proprietà dello Stato, essendo neces-

saria at hisogni statali;
b) determinare la parte non necessaria o non utile da desti-

nare alla alienazione;
c) valorizzare il património da conservare, collocando negli

stabili demaniali quanti uffici statali garà possibile, per alleggerire
la finanza pubblica.dall'onere deglioffitti.passivi.
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All'u ciascuna Alpministrazione dovrà limitare le proprie oe-

correnze di stabili, comunicando ogni eventuale disponibilità al
Provvediforsto generale, che ha facoltà di procedere a .tuttâ quelle
ricognizient che ritonesse opportune per accertare un migliore adat-
tamento i uffici statali, dhe consenta la maggiore disponibilità degli
stabili d mantali.

Art. 31.

La cþasistenza dei beni immobili patrimoniali viene tenuta in
evidenza dagli uffici del Demanio o del Registro, dalle Intendenze 61

Einanza) e dal Provveditorato con appositi registri e coi cartellini
del censtmento sui quali sarà fatta risultare ogni variazione dei ben1
stessi.

Sui registri e i cartellini ora detti sarà indicato il valore, l'utiliz-
zagone e 11 reddito ¿ffettivo.

Art. 32.

Le mministrazioni .Centrali e Provinciali che debbano rinnova-
re o stipularo es novo contratti relativi alla locazione di stabili pri-
Vati per uso di uffici statali, debbono chiedere anzitutto all'Inton-
denza di Finanza se vi siano locali demaniali disponibíli che pos-
sano edsere adibiti all'ufficio alla cui sistemazione occorre provve-
dere, ed indicare il canono di affitto in corso e quello che dovrebbe
corrisp adersi in caso di nuova locazione o di rinnovazione.
L'I tendenza, sentito l'ufficio tecnico di Finanza, verificherà se

VI.siano locali adatti allo scopo, e, nel caso negativo, fara analoga
dich1'ar' zione all'Amministrazione interessata, la quale potrà pro-
seguir le trattative per l'affitto di locali privati stipularo ed op-
prov 11 contratto.

'

Il ecreto di approvazione dovrà essere trasmesso, prima del-
I'invio alla Cone dei Conti, al Provveditorato generale per il nulla
osta pr quanto riguarda la spesa.

Dovendosi rescindere un contratto di affitto per sopprossione di
uficio jo per qualunque altra causa, l'Amministrazione interessata
ne informerà l'Intendenza di Finanza.

Art. 33.

L'utilizzazione dei beni patrimoniali dello Stato non adibiti a
serviz governativi è, di regola, quella dell'affitto, cui si procederà
con 1 normo stabilite dal Regolamento per la contabilità generale
dello tato.

Art. 36.

La consegna dei fabbricati o terreni demaniali ad altre ammini-

strazigi governative e la dismissione di essi al demotio quando s=

rendessero disponibili ed utilizzabili diversamente, non potrà effet·
tuarsi senza l'autorizzazione del Provveditorato che prenderà pre
;rentikamente accordi con 1 Ministeri interessati.

Art. 35.

Per i beni non piil necessari alle Amministrazioni civili e mi-

Ittaril cui vennero dati in uso, il Provveditorato esaminerá e deciderà
circa la loro nuova destinazione e qualora lo ritenga conveniente

procederà alla vendita.

Art. 36.

I beni immobili patrimoniali dello Stato, disponibili per la ven-

difa, sono alienati con le norme della legge 24 dicembre 1908, n. 783,
sullä unificazione dei sistemi di alienazione dei beni stessi e del

relat|Vo regolamento approvato con R. ðecreto 17 giugno 1909, n. 454,
nonche del decreto-legge 26 gennaio 1919, n. 123.

Art. 87.

S'intendono per beni immobili patrimoniali disponibili quelli
che siano stati dismessi dalle Amministrazioni governative che li

ave ano in uso o che, comunque, segnati nel registri di consisten-
za dell'Intendenza di Finanza della Provincia, a norma dell'arti-

col# 11 del regolamento per l'amministraziono del patrimonio e per
la dontabilitå generale dello Stato approvato con R. Decreto 23 mag-
gio 1924 n. 827, non servano a qualsias1•uso governativo, civile o mi-
litare o che non abbiano nè possano avere particolare destinazione.

Art. 88.

Sono esclusi dalla vendita:

16 gli edifici che saranno conservati ad uso di culto;
2• i motiumenti ed in genere tutti gli stabili di pregio storico

ed argstico, a norma della legge 20 giugno 1909, n. 364, sulla ina-
tionabilità e sulla tutela delle antichità e belle arti;

36 i fabbricati ed i conventi dei quali le provincie ed i comu,

ni avessero fatta richiesta per averne diritto ai termini e nei casi

previsti dalla legge 7 luglio 1866, n. 3036;
40 le saline e le miniere, eccetto le zolfare;
50 i canali e gli acquedotiti;
60 i boschi che servono alle saline, alle fonderie, alle regig

manifatture o alla real marina;
70 tutto eió che costituisce accessorio o dotazione dei beni

esclusi dalla vendita.
Art. 39.

Sono alienabili con l'onere di determinati vincoli;
lo i beni situati nelle vicinanze delle fortificazioni ed in ge-

nere sottoposti a servitù militari;
2• i beni situati nelle vicinanze dei luoghi di pena;
'lo i beni situati presso le stazioni o lungo le linee ferroviarie:
P gli immobili già consegnati all'Amministrazione finanziaria

dalle cessate Societá eserconti ferrovie o dall'amministrazione fer$
roviaria pnma della promulgazione della legge 7 luglio 1907 n. 429;
sull'esercizio di Stato delle iprrovie;

56 le torri e gli immobili demaniali situati lungo il mare, che

possono servire alla difesa costiera;
Go i beni posti nelle vicinanze delle zone monumentali;
70 i beni sottoposti al vincolo della legge 11 giugno 1922, nu-

mero 778, per la difesa dell'estetica del paesaggio.
Prima di procedere all'alienazione di detti beni occorre chiedere

alle competenti autorità il nulla osta alla vendita ed eventualmente

le condizioni alle quali la vendita stessa dovrà essere subordinata.

Art. 40.

I beni immobili, espropriati per un'opera di pubblica utilità, che
non abbiano ricevuta, in tutto o in parte, la preveduta destinazione
possono essere richiesti in retrocessione dai proprietari espropriati
o dagli aventi ragione da essi che abbiano la proprietà dei beni

da cui fu staccato quello espropriato.
Il Provveditorato generale curerá.1'adempimento di quanto ò.

stabilito dagli articoli 80-63 della legge 23 giugno 1863, n. 2359 e dal

decreto-legge 11 marzo 1923, n. 691.

Art. 41.

Tutti i beni mobili di pertinenza delle Amministrazioni dello
Stato che, per qualsiasi ragione divenissero inservibili, dovranno
essere messi a disposizione del Provveditorato generale al quale
spetta esclusivamente di deliberarne la destinazione o la vendita.

Fanno eccezione i beni mobili pertinenti alle Amministrazionig
militart o ferroviarie ed i materiali postali, telegrafici e telefonici
che sono alienati a cura delle Amministra2ioni interessate.

Art. 42.

Le vendite dei beni mobili dello Stato hanno luogo secondo le

norme sancite dal R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammini-
strazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato

e del relativo regolamento approvato col R. decreto 23 maggio 1924,
n. 827. Per la validità dei contratti per la vendita di oggetti fuori

d'uso deve, a tutela degli interessi erariali, prendere parte agli
incanti ed intervenire alla stipulazione un agento dell'Amministra-

zione finanziaria quando il valore di stima degli oggetti superi
lire 10,000. Questo agente è di volta in volta designato dal Mini-

stero delle Finanze o dall'intendente di Finanza.

11 Provveditore generale ha facoltà di autorizzare le Intendenze

di finanza a far compiere dai propri funzi3nari quelle piccole mis-

sioni che si rendessero necessarie nei dintorni della città per visite

relative alla vendita od all'affitto di beni patrimoniali dello Stato

oppure all'affitto di stabili privati da adibire ad uffici sttttali.

RELAZIONI ANNUALI E ISTRUZIONI GENERALI.

Art. 43.

Alla flne di ciascun esercizio finanziario il Provveditore gene-
rale dello Stato presenterà al Ministro delle finanze una relazione

sull'andamento della propria amministrazione.

Art. 44.

A complemento delle norme contenute nel presente regolemente
il Provveditore generale compilerà le istruzioni generali sul servizii
del Provveditorato, specificando le funzioni e le attribuzioni sin
gole dei propri uffici.

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

Il Ministro per le finanze:
VOLPI.
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REGIO DECRETO 11 marzo 1926.

Nomina dei componenti del Consiglio superiore per l'istru=
zione agraria, industriale e commerciale per il biennio 1926=27.

VITTORIO: EMANUELE III
PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti i Regi decreti 30 dicembre 3023, e 11 febbraio 1920,
registrati alla Corte dei conti, rispettivamente, il 19 gennaio
1924 ed il 23 febbraio 1926, concernenti Porganizzazione del
Consiglio superiore per l'istruzione agt'aria, industriale e

commerciale;
Sulla proposta del Xostr Ministro Segretarió di Stato

per l'economia; nazionale ;
Abbiamö decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono chiamati a far parte del Consiglio superiore .per l'i-
struzione agraria, industriale e commerciade, per il biennio
1926-27, i signori:

16 Acerbo on. car. pröf. Giacomo, deputato al Parla-
mento;

2° Fano ing. Ugo;
3° Ferrara prof. Luigi, titolare stabile nel Regin istituto

superiore di scienze economiche e commerciali di Napoli;
4 Franzi ing. Enrico, direttore del Regio istituto per

le industrie tessili di Napoli:
5° Gherardini irof. Pietro, direttore del Remio istituto

superiore di medicina veterinaria di Bologna ;
0° Gribaudi pyöf. Pietro, titolare stabile nel Regio isti-

tuto superiore di scienze economiche e commerciali di To-

rnio;
7° Menozzi prof. Angelo, direttore del Itegio istituta su-

periore agrario di 31ilano:
8° Morucci ing. Ramiro, direttore del Regio istitutõ in-

destriale di Torino:
0° Munerati prof. Ottavin, direttore della Regia stazione

sperimentale di Lieticultura di Rovigo;
10° Navarrini prof. Umberto, titolare stabile nel Regio

istituto superiore di setienzc economielle e commefciali di

lloma;
11° Parravano dott. Nicola, titolare stabile nella Regia

nniversità di Ronut;
12° Rolandi Ricci on. avv. Vittario, senatort del Regno;
13° Serpieri on. prof. Artigo, deµutato al Parlamento,

direttore del Itegio istituto superiore agrario e forestale di
L'irenze ;

14 Silvestri pVof. Filippo. Jivetfore 11el Regin istitutö
superiore agrario di Portici;

17 Tarlarini ing. Carlo.

Art. 2.

La Sezione I, per Fistruzione e sperimentazione agraria,
forestale e seterinaria è coinposta dei signori:

Prof. Angelo Menozzi,, prof. Pietro Gherardini, prof. Fi-

Eppö Silvestri, on. prof. Arrigo Serpieri, e prof. Ottavio

Munerati.
La Sezione II, per Fistruzione economica e cömmerciale,
composta dei signori:
On. sen. avs. Vittorio Rolandi Ilicci. on. pröf. Giacönfo

Acerbo, prof. Emberto Navarrini, pr f. Imigi Ferrara e

prof. Pietro Gribandi.
To Sezione IIT, per Pietruzione industriale, ò composta del

signori:

Ing. Carlo Tarlarini, ing. Ugo Fano, ing. Ramiro Moe
tucci, ing. Enricú Franzi e dott. Nicola Parravano.

Art. 3.

Sonö nöminati vi'cc-présidenti: per la I Sezione il pr¯ofes-
sore Angelo Menozzi; per la II Sezione, l'on. avv. Vittorid
Ilolandi Iticci; per la III Sezione l'ing. Carlo Tarlarini.
Essi assumeranno la presidenza della rispettiva Seziona',

in assenza del Ministro e del Sottosegretario di Stato.
11 presento decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 18;

registrazione e sarà pubblicato nella Ga::etta Cfficiale del
Regno.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE,

- IIELLUZZO.

RELAZIONI e REGI DEORETI:
Scioglijnento dei Consigli comunali di Sao Donato di Lecco

(Lecce), di Mariano al Brembo (Bergamo), di Sorrento (Na•
poli), di Carolei (Cosenza) e di Marcon (Venezia).

Relazione di ß. .E. il Ministfo Segretario di Statä per gli
affari dell'interno, a E. M. il Re, in udienza del 21 feba
braio 1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comuna14
di San Donato di Lecco, in provincia di Lecce.

3IAESTA,

H funzionamento dell'Amministrazione comunale di San Donato
d i I.ecco, o stato da tempo profondamente turbato dall'attività fa•
ziosa o partigiana del sindaco, di un assessore.o di altre persono an•
clio estrance all'Ammiliistrazione, ma legafo ai primi da vincoli di
parentela, alle quali veniva consentita una continua, quanto fllecita,
ingerenza nella gestione della civica azienda.

Insofferenli di ogni freno di legge e di qualsiasi controllo ut
pargo del Consiglio, costoro, pur di mantenere il loro predominio,
si sono abbandonati ad ogni sorta di favoritismi ed a rappresaglie
contro gli avversari, avvalendosi.anche della situazione, che con talt
mezzi erano Yonuti a conquistare, per conseguire finalità ed interessi
particolari o dello clientele loro.

Talo stato di cose, mentre ha determinato tm grave disagio ed
una vivace reazione in seno alla. stessa rappresentanza municipale,
ha diffuso tra la popolazione un pericoloso fermento, a contenere
11 quale, 11 Prefetto ha ritenuto indippensabile sospendere l'Ammi•
nistrazione.

Successivamente, avendo sotto consiglieri, sui quindici ashe.

gnati al Comune, rassegnato le dimissioni, sarebbe venuta a verfil•

earsi l'ipotesi prevista dalla legge per la rinnovazione parziale del

Consiglio.
Non consentendo peró le cennate anormali condizioni dello spi•

rito pubblico, una sollecita convocazione dei comizi elettorali, ap•
pare indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con Ja'

conseguente conversione in Ilegio del Commissario prefettizio; ed
a ció iprovvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta firma della Maesth Vostra.

VITTORIO 'IM(ANUELE III
Pim GRAZLC DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

.

BE D'ITALIA

Sulla Pruijästa ilel Nostro Ministrä Ségretãriö di Statë
per gli affari de1Pinkrno;
Visti gli articoli 323 e 324 delt testo unic della Idgge co.

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraåo
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
u

.
28°10 :

Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1

Il Consigli¢ cõmunale di San Dönatd di Lecce, in provin-
cia diM, è scioltä.

Art. 2.

Il signär grtufõ Refölo è nominatö Cõmmissario straordi-
nario p:er l'pumiilistrtizione provvisoria di detto Comune
unB all'insedhmentŒdel nugvo Cõ¤siglio comunale ai termi-
hi di legge.

3rt. 3.

'Al predet(6 Øõmmieäriö sonö cönferiti i potëri del Cönsi-
gliö comundle.

11 Nostré Ministed predettö è in'caricato della esecuzione
del preson decretö.

Dato a Roma, addl 21 febbraio 1926.

.

tVITTORIO EMANUELE:

FEDEREONI.

Relazione § ß, E. il Ministrõ Segretario di Stafo per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 31 dicem-
bre 1924 sul decreto che seioglie il Consiglio et munale di

Mariano al Rrembo, in provincia di Bergamo.

AIAÈSTA,

Un'inch esta eseguita nel 19¾ sull'andamento dell'Amministrae
zione comunale di Mariano al Brembo ebbe ad accertare una gene-
rale laatti ta dell'Amministrazione stessa nell'adempimento di ogni
suo compit , ed 11 conseguento deplorevole abbandono dei pubblici
servizi.

L'appro Vigionamento idrico è affatto rudimentale, con grave
pregiudizio della pubblica igienc, non essendosi mai deliberata la
costruziond di un acquedotto, malgrado la favorevole ubicazione
del Commte.

La mahutenzione stradale completamente trascurata, il dazio
gestito irr golarmente, sicchè 11 provento di esso risulta notevol-

mento inf¢riore alla importanza del consumo locale.

Incerig risulta pol la situazione finanziaria non essendo stati

presentati i conti dal 1922.
Immemore, influe, del sacrificio per la Patria compiuto dai glo-

riosi caduti, l'Amministrazione non ha curata la costruzione del

Parco de1Ïa Risnembranza, malgrado gli eccitamenti delfautorità
politica 10cale.

Contestati gli addebiti all'Amministrazione, cui venne asseguáto
adeguato termine por eliminare gli inconvenienti lamentati, nes-
suna dedúzione à stata presentata.

E poi¢hè la situazione della civica azienda ha determinato una

viva eccitazione degli animi con pericolo di perturhamento dell'or-
dine pubblico, mentre la rappresentanza elettiva non mostra alcuna

attività per rimuovere le irregolarità rilevate, appare indispensabilo
lo scioglimento del Consiglio comunale, con la conseguente nomina
di un Regio commissario.

A ció provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre alla Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEIL VOLONTÀ DI'LLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Sulla proposta dhi Nosträ Ministrö Segretarin di StatU
per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unied della legge co-

launalg e provinciale, approvatö con R. decreto 4 febbraio

1915. n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,

n. 2830;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

II Consigliö cöniunale di Mariano al Rremhö, ili iprovincia)
di Bergamo', i scioltä.

Art. 2.

Il signor cav. Carlo De Martin3 è nãminatU Cömmissario'
strytordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co,
mune fino alPinsediamento del nuovo Consiglid comunaile ai
tertnini di legge.

Art. 3.

Al pred:että Cómmissario sonö conferiti i p teri del Cönsi·
glio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecutione

del presente decreto.

Dato a R ma, addi 31 dicemlife 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FavEnzo.m.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato- per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 13 dicem-
bre 1923, sul decreto che prioglie il Consiglio comunalb di
forvento, in provincia di Napoli.

MAESTA,

Gravi dissensi manifestatisi in sono all'Anuninistrazionc comu-
nale di Sorrento, e le aspre censure da tempo'mosse all'azione par-
tigiana ed irregolare da essa svolta, hanno determinato le dimis-
sioni di venticinque consiglieri sui trenta assegnati al Coinune. Ja
tale situazione, FAlto Commissario per la Provincia ha dovuto
provvedere provvisoriumente alla gestione della civica azienda per
assicurare 11 funzionamento dei servizi.

Poichè le unormali condizioni dello spirito pubblico locale scon-

sigliano la sollecita convocazione deí comizi per la rinnovazione
della rappresentanza elettiva, ed, occorrendo, d'altro canto, munire
l'amministratore straordinario del ¡piti ampi poteri. che gli consen-
tano di provvedere, con mezzi adegnati, alla soluzione di importantt
problemi ed alla riorganizzazione delle (Laanzo e del servizi co-

munali, riscontrali in grave disordine, appare indispensabile lo

scioglilnento 001 Consiglio comunale con la conseguente conver-

sione in Regio del Commissario prefettizio.
A cio provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma della Macstà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PEf: Gi:AZIA DI DIO E PER VOLONTS DELL.4 NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nõstt-o Ministro Segrelatio di Stafö
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge cã-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraiB
1913, n. 148, modificato con R. decret;o 30 dicembre 1923,
n. 3830 ;
Abbiamo decretato e decretiamä:

Art. 1.

Il Consiglid comunale di Sorrento, in provincia di Napoli,
è sciolto.

Art. 2.

11 signor conte Giovanni Maresca di Berracapriola è nomi-
nato Commissario straordinario per l'ammini.strazione prov-
visoria di detto Conjune fino all'insediamento del nuovo

Con-siglio comunak ai termini di legge.
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Art. 3.

'AI goedottö Cãmmissario sonó c aferiti i poteri del Cöna
eigliõ colgonal .
Il Nostro Ministfö predetto ò incaricatn della .esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1925.

VITT.ORIO EMANUELE.
FEERZOM.

Relazione di S. E.. il Ministrö Segretario di Stato per gli .
afari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 4 marzo

1926, sul decreto ché scioglie il Consiglio comunale di Ca·
rolei, in provincia di Cosenza.

MAESTA,

L'Amministrazione comunale di Carolei, como 6. stato accertato
da tma recente inchiesta, ha, con azione deficiente ed irregolare gra-
vemento disorganizzata la civica azienda.

Irregolarità ed abusi sono stati rilevati nella applicazione dei

tribuff locali; fra l'altro, il dazio è stato recentemente inasprito ed

esteso, a Voci non prima contemplate nella tariffa. facendolo così gra-
varo, quasi esclusivamente, sulla classa agricola, mentre, con una

piit oculata ed obbiettiva applicazione delle altre tasse preesistenti,
si sarpbbe potuto più equamente ripartire il carico tributario.

Lavori sono stati eseguiti in economia per notevoli somme, senza
preventivl di spesa e senza la aprescritta autorizzazione; i lavori per
l'ampliamento del cimitero sono stati dati in appalto all'esattore te-

soriero: mutui sono stati contratti, con privati, per il prolungamento
dell'acquedotto, senza alcuna deliberazione. Si è venduto suolo co-

muualo ad.un assessore.

Personale municipdle avventizio è stato sistemato in pianta sta-

hile, senza che siano stati handiti i relativi concorsi. Pagamenti,
per somme considerevoli, sono stati ordinati senza la prescritta pre-
yentiva liquklazione delle spese.

In tylä hitúazione, che ha dElerininut0 nell'ûmbiente 100810, COn-

tro gli amministratori, una viva agitazione e un diffuso malcontento,

con pericolo di perturhamenti della pubblica quiete, dopo che il

Profotto ha ailldato la provvisoria gestione del Comune ad un suo

Commissario, appare indispensabile lo scioglimento del Consiglio
colmmale con la oonseguente conversione in Regio del Commissario

iprefettizig. A ciò provvede lo schema di decreto el e ho l'onore di

sottoporrò alla Augusta firma della 3;aes1à Vostra.

.

VITTORIO EMANUELE Ill

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Sulla prõposta 401 Nostyö Ministrë Sejgefarië di SfatU

per gli affari delFinterno;.
Visti gli articoli 323 e 331 del testo naicB della legge co-

munale e provinciale, approvatR cõn R. decretö 4 febbraio

10L'i, n. 118, modificato en R. decreto 30 ,diceinbre 1923,

11. 2839;
Abbiamd decietatö c Recretiam :

Kr6. 1.

Il Consigliö cñmuitale di Carolei, in prõvincië di Gösënza,
24 scioltä.

Art. 2.

11 signãr avv. Silvestro Simili nominatö Conimissario

sira dinario pór l'amministrazione prövvisoria di detto Cd-

nunc fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Al predettõ Colpmissario souó conferiti i põteri del Consi-
glio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzioue
del presente decreto.

Dato a Roma, addì & marzo 1926.

.VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afEari de1Pinterno, to S. M. il Re, in udienza delP11 feba

braio 1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Marcon, in provincia di Venezia.

MAESTA,

Un'inchiesta di recente eseguita sul funzionamento dell Ammi-

nistrazione comunale di Marcon, ha accertato 11 disordine degli uf•
flei, particolarmente determinato dalla mAncata nomina del segre•
tario comunale e dalla scarsa assiduità dell'interino; 11 deplorevolo
abbandono dei servizi pubblici; l'insufficiente tutela del patrimonio
dell'Ente; gravi irregolarità e abusi nella cessione in fltto di immo-

bili del Comune, nonclië nella gestione dell'economato. Inoltre, il

funzionamento della rappresentanza elettiva per 11 disinteresse e

l'abituale assentoismo dei suoi componenti, è pressochè paralizzato.
Tale stato di cose, aggravuto dall'atteggiamento assunto dagli

amministratori, lia determinato, contro di essi, nell'ambientó locale,
una situazione di profondo disagio ed un diffuso fermento, che mi-
nacciano di dar luogo a perturhamenti.

Anche ragioni di orûine pubblíco, oltre alla necessità di rista-

bilire la normalità dell'Amministrazione e di provvedere con un

periodo dL gestione straordinaria,,al.riassetto della civ.ica azienda,

rendono pertanto indispensabile lo scioglimento del Consiglio comu-
uale con la conseguente nomina di un Regio commissario. A ciò

provvede lo schema di, decreto che ho l'onore di sottoporre all'Au-

gusta flrma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla propõeta del Nostro Ministro Segretariö di Statd
per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unicö della leggé cda

munale e provinciale approvato con R. decreto A febbra.ië

1915, n. 148, modificatö con R. decreto 30 dicembre 1923,
u. 2830;
Abbiamo decretatö e decretiamö:

Art. 1.

11 Consiglio cömunale di Marepa, iii prövincia di Venezia,
sciolto,

Art. 2.

Il signor Ermolao Motta è ifouninato Commissario straör-

dinario pur Painministraziöne provvisoria g detto Comund

finö alPinsediamento del nuavo Consiglio comunalo ai ter'·
mini di legge.

Ert. 3.

'11 predettö tomisWriö söno cBufëriti i páteH 'del Göln

siglio cömunale.
Il Nostrô Ministro prop acute è incaricato della esecu•

tione del presento decretõ.

Dato a Roma, addl 11 febbraiõ 1926.

VITTORIO EMÃNBELE.

Raossamp
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DECRETI PREFETTlZI. Decreta:
Proroga di poteri del Commissari straordinari di Terrasini,

Belmonte Castello e Santo Padre. Il termine (per la ricostituzione del Cónaiglio comunale
--- Santo Padre è prorogato di tre mesi.

IL PREÈETTO Caserta, addì 26 maito 1920.

DELLE PROVINCIA DI PALERMO p. Il Prefettö: PERRONE

Veûntä il R. decreto 31 dicembre 1923, col quale vbune

sciolto il Consiglio comunale di Terrasini;
Veduta, la legge comunale e provinciale testo unico I feb-

braio 10g5, n. 148, m"otlincatö con R. decketo 30 dicembre
1923, n. 2839;
Ritenuto che il Cãomissario straordinarid non ha ancora

potuto myletaat la sistemazione della finanza comunale e

dei ici servizi e che la situazione del partiti locali non
d'ailtr6 latd, d'indire subitó le elezioni per la rico-

stituzione della nörmale unppttwentanzu,;

.Decreta:

Il tegnine per la ricostituzione del Cõneiglio coniunale di
'I'errasigi è prorögato di tre mesi.

Palermö, addt 24 marzo 1926.

Il Prefettö: 3Ioal.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.
Il giorno 17 inarzo 1926 in Dro, provincia di Trento, è stat:i atti

vaia al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 2a classe col

orario limitato di giorno.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALI
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 71

CORSO MEDIO DEI CAntBI
IL PREFETTO del giorno 29 marzo 1926

DELLA PROVINOIA DI TERRA DI LAVORO
3Iedia 31edia

Ving il R. decreto 31 dicembre 1925, col quale venne sciol-
to il Çbrisiglid cöinunale di Belmonte Castello;
Veduta la legge com'unale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, mödificatö con R. decreto 30 d'icembre
1923, n. 2839;
Ritpnutö che il Commissario straordinario non ha ancora

potuth portare a termine la; sistemazione della finanza co-

muuale e dei pubblici servizi e che la situazione dei partit i
löcali non consente d'altra parte che abbiano luogö subito
le elezioni per la ricostituzione della normale rappresen-
tanza;

Decretä:

Parigt. . . . . . . 84 56 Belgio. = , , a , .
97 75

Londra. . . . , , .
120 862 Olanda. . . . , , ,

9 98

Svizzerg.
. , , , ,

470 21 Pesos oro (argentino). 22 51

Spagna , , , , ,
350 61 Pesos carta (argent.) 0 925

Berlino
. . . . , ,

5 925 New-York
. . . . .

24 844
Vienna (Shilling) .

, 3 517 Belgrado , , ,
44 --

Praga. . . .
. .

73 9õ 13udapest (I'engkos) -

Romania. . ,

.

10 10 Russia
. , , , .

127 816

Dollaro canadese. 24 805 Oro
. , , , ,

470 37

hiedia del consolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

Il termine per la ricostituzione del Cönsiglio comunale di 3.50 % netto (1906) . . . . ,
72 75

Reldontã Castellö è piorögato di tre mesi•
CONSOLIDATl 33 00 fordo

(1902) • a a . •
. 467 i

5.00 % netto
. . . . , , , , . 95 075

Daserta, addì 20 marzo 1926. Obbligazioni delle Venezfe 3.50 ¾ 70 85

p. Il Prefettö: PERRONE.

BANDI DI CONCORSO
IL PREFETTO

DELLA IMOVINCIA DI TERRA T)I LAVORO

Visto il R. doereto 31 dicembre 1925, col quale venne scial
to il Consiglio comunale di Santo Padre;
Ÿeduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb

LTaio 1915, n. 118, mödificato con R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2830 ;

itenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

pdtutö portare a termine la sistemazieme dÞlla finanza co-

muna.le e dei pubblici-servizi e che la situazione dei partiti
15cali non consente d'altra parte che abbiano luogo subito
le elezioni per la ricostitur.ione delht normale rappresen-
tanza;

ERRATA-CORRIGE.

Nel contesto :lell art. 3 del decreto 3Iinisteriale 6 marzo 1926,
relativo al bando di concurso per dieci posti di ispeitere per i ser-
vizi del Tesoro, pul>blicato nella Gazzelta Ufficiale del Regno del
26 marzo 1926, it 11, lá flove leggesi: «

.. per quanto concerne
la conoscenza lella lingua estera di cui al quarto comma del prece-
dente articolo

. . », deve leggersi: « . - per quanto concerne la co-
noscenza delle 1mgue estere di cui al quarto comma del precedente
articolo

.. r, ruine visulta dal testo originale del decreto stesso e

rome qui si rettifien

TO31AIASI CAMILLO ÇJCichte

floma
- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


